
Benvenuti all’inferno: il rapporto sui centri di tortura israeliani

Il genocidio orchestrato da Israele ai danni della popolazione palestinese è in corso da ormai
oltre un anno e conta ancora su una scorta mediatica diffusa, rimasta nella maggior parte
dei casi impassibile di fronte all’uccisione di oltre 40 mila persone, di cui circa la metà
bambini. A suon di cortei, dibattiti e boicottaggi, i popoli di tutto il mondo continuano a
manifestare la loro solidarietà nei confronti della Palestina. Nello Stato ebraico l’idea della
disumanizzazione dei palestinesi continua a fare da cardine: solo il 4 per cento degli
israeliani ebrei crede che il massacro in corso ...
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